
La Svizzera ha adottato una risoluzione che riconosce il genocidio
degli yazidi

Il Parlamento svizzero ha ufficialmente riconosciuto come genocidio le atrocità commesse
dallo Stato Islamico (ISIS) contro la comunità yazida nel nord dell’Iraq. Con 105 voti
favorevoli, 61 contrari e 27 astensioni, il Consiglio nazionale ha approvato una mozione che
condanna omicidi di massa, stupri, espulsioni forzate e la distruzione di siti culturali yazidi.
La risoluzione impegna inoltre la Svizzera a sostenere la giustizia internazionale e a
promuovere risarcimenti per le vittime, affermando il principio di responsabilità nei
confronti dei crimini contro l’umanità.
Gli Yazidi, una minor...
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